
 

 

 

 

Lo spirito del Battesimo   
 

Che cos’è il Battesimo? Quale significato ha nella nostra vita quotidiana? È 

necessario e opportuno battezzare i neonati? Oggi la liturgia ci invita a porci 

queste e altre domande, nel ricordo del battesimo di Gesù.  

Sì, anche lui si sottopose al rito del battesimo di Giovanni, l’immersione 

nelle acque del Giordano che mostrava a tutti la scelta di mettere la propria 

vita sulla strada retta che Dio ha nel cuore per noi. Il Vangelo ci conferma 

che Dio ne fu felice, si compiacque di questo suo Figlio amato. Lo Spirito 

Santo prese dimora in Gesù, tanto da renderlo capace di parole e gesti pieni 

d’amore, degni del Padre.  

I cristiani compresero che il loro Battesimo avrebbe avuto le stesse 

caratteristiche: mettersi in ascolto dell’amore del Padre per ciascuno di loro; 

scegliere di seguire i suoi consigli di vita; accogliere lo Spirito Santo che, 

giorno dopo giorno, ci può trasformare in uomini e donne più simili a Lui.   

Il Battesimo non può essere soltanto un’etichetta, un ricordo o una 

tradizione. Ogni giorno siamo chiamati a vivere da figli di Dio, nella 

sobrietà, nella giustizia, nella preghiera e nella misericordia, come ci ricorda 

San Paolo. Solo così il nostro Battesimo sarà efficace. Non per difetto dello 

Spirito di Dio, ma per gli ostacoli che noi possiamo mettere sulla sua azione 

nella nostra vita.     
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DIO DI NOI SI COMPIACE 

 

Sì, io mi compiaccio di te, dice il Signore.  
 

Ti guardo con gli occhi del cuore 
e vedo il capolavoro che ho creato. 
Osservo la tua capacità di lavorare, 

di trasformare le cose che hai  
in meraviglia, bellezza, utilità. 

Sento le tue parole e ammiro i tuoi gesti, 
quando sono a servizio dell’umanità 
e nascono dalla passione per la vita, 

dalla forza interiore e dalla sensibilità.  
 

Faccio il tifo per te, 
soprattutto quando ti vedo  
smarrito, deluso e sconfitto, 

e vorrei vedessi attraverso i miei occhi 
le immense possibilità che sono attorno a te, 

e le perle del futuro che ti attende.  
 

Mi compiaccio anche per i tuoi errori e peccati. 
Non fraintendermi, vorrei non esistessero 
per le croci che arrecano a te e agli altri. 

Mi compiaccio perché ti aiutano a essere umile,  
a non metterti al posto mio,  

a non giudicare quelle persone  
che ti sono faticose, disprezzi o non ami, 

perché il tuo sguardo è limitato, 
non le conosci e ami come me.   


